
1 
 

 

AGENZIA ENTRATE 

NUOVO INCONTRO PER LA DEFINIZIONE  
DEI CRITERI DI SELEZIONE POER 

 

Il 22 febbraio è proseguito il confronto sui criteri di conferimento delle POER. La Parte 
Pubblica ha dichiarato di aver in corso gli opportuni approfondimenti in merito ai contributi 
inviati dalle singole Sigle alla Direzione Centrale; pertanto, ha ritenuto l’incontro odierno 
utile ad alimentare lo scambio di idee finalizzato alla definizione della procedura da 
approvare. Il prossimo incontro si terrà probabilmente all’inizio della prossima settimana.  

La CONFSAL - UNSA, in premessa, ha rimarcato l’assoluta inadeguatezza dell’attuale 
assetto normativo delle POER, che non offre un contorno chiaro di queste figure. Riteniamo 
necessaria una “cornice” di regole da fissare direttamente nel Contratto Collettivo di 
Lavoro. In tale istituto andranno individuati requisiti di accesso, livelli di responsabilità, 
livelli di retribuzione e modalità di rinnovo e revoca. Per quanto affermato, qualunque sarà 
l’esito di questo confronto, rispetto ad una materia così complessa e strategica, lo stesso non 
risponderà compiutamente alle esigenze di valorizzazione del personale. In ogni caso: 
trasparenza e chiari elementi di oggettività sono i fattori minimi che possono aiutare a 
ridurre le criticità osservate.  
Abbiamo sottolineato la validità della procedura di cui al confronto dell’ottobre 2018 e 
quanto questa abbia contribuito a rilanciare un rapporto di fiducia tra l’Amministrazione e i 
lavoratori, da tempo incrinato.  
Pertanto, UNSA ritiene che il confronto attuale debba condurre ad una “manutenzione” 
della procedura “massiva” del 2019 e non ad una “rivoluzione” della stessa.  
Imprescindibile, ad esempio, la previsione di una prova scritta che preveda un punteggio 
“utile” alla valutazione complessiva. 
In merito alla previsione di rinnovo e revoca dell’incarico riteniamo come UNSA corretta 
ed opportuna la riconferma di chi ha ottenuto risultati positivi e la revoca di chi abbia 
demeritato. 
Naturalmente, sarebbe importante condividere un sistema di valutazione idoneo allo scopo 
visto che le OO.SS. non sono state coinvolte, almeno negli anni scorsi, nella definizione dei 
criteri di valutazione anche per queste figure di alta professionalità (comunque denominate).  
Un approfondimento sul tema potrebbe permettere di acquisire elementi utili, soprattutto 
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con riferimento ad un percorso di valutazione “equo ed uniforme” sull’intero territorio 
nazionale. 
  
Il Direttore del Personale dott. Egidi, dopo aver ascoltato gli interventi dei capi delegazione, 
ha sintetizzato i punti sui quali sono emersi interessi comuni a tutte le sigle ovvero:  

• Prova scritta  
Tutte le OO.SS., con diverse sfumature, hanno chiesto che la prova scritta continui ad 
avere una valenza “autonoma” rispetto alle altre prove e non assuma un aspetto 
puramente formale; 

• Requisito di accesso alla selezione  
Le sigle hanno manifestato perplessità nel condividere la previsione dell’Agenzia di 
ammettere alla prova solo chi ha un’esperienza nell’Area per la quale si concorre di 
almeno 3 anni nell’ambito di un arco temporale ristretto; 

• Rinnovo/Revoca  
Nel distinguo delle diverse posizioni, le OO.SS. hanno chiesto un approfondimento 
nella determinazione delle valutazioni che sanciscono il rinnovo o la revoca; 

• Commissione d’esame  
È stato richiesto un approfondimento finalizzato a prevedere la valutazione delle 
capacità gestionali oltre quelle tecnico-operative. 

I temi individuati saranno sviluppati in modo da giungere ad un prossimo incontro 
finalizzato alla condivisione di un verbale d’intesa.  Vi terremo aggiornati sugli sviluppi.   

La delegazione CONFSAL – UNSA (Sempreboni,  Vitiello,  Sorrentino) 

 

IL COORDINATORE NAZIONALE 
Valentino Sempreboni  

 

   


